
PROTOCOLLO D'INTESA 
 

TRA 
 

- Europarc Italia, (Sezione Italiana della Federazione dei Parchi Nazionali e Naturali d'Europa - 
EUROPARC), con sede c/o Federparchi, Via Cristoforo Colombo 163, Roma, rappresentata dal 
Presidente Valter Zago; 
 
- Università degli Studi di Siena, con sede in Via Banchi di Sotto 55, Siena, rappresentata dal 
Prof. Silvano Focardi, nella qualità di Magnifico Rettore nato a Firenze (FI) il 12/11/1946; 
 
- Federparchi, (Federazione Italiana Parchi e Riserve Naturali) con sede in Via Cristoforo 
Colombo 163,00147 Roma, rappresentata dal Presidente Matteo Fusilli; 
 

PREMESSO CHE 
 

1. Europarc Italia è la Sezione Nazionale del maggiore network europeo di Aree Protette; 
2. l'Università di Siena, con il Corso di Laurea in Economia dell'Ambiente e del Turismo 

Sostenibile ed in particolare con l'Osservatorio per il Turismo Sostenibile, svolge attività 
formative nonché di diffusione e studio delle tematiche inerenti il Turismo Sostenibile nelle 
Aree Protette; 

3. Federparchi è l'organizzazione rappresentativa delle Aree Naturali Protette italiane; 
 

VISTO CHE 
 

La Carta Europea per il Turismo Sostenibile nelle Aree Protette (CETS), elaborata da Europarc 
Federation e sostenuta dalla Direzione Génerale Ambiente dell'UE (DGXI), rientra nelle priorità 
mondiali ed europee espresse dalle raccomandazioni dell'Agenda 21, adottate durante il Summit 
della Terra a Rio nel 1992 e dal 5" e 6" Programma Comunitario di Azioni per lo Sviluppo 
Sostenibile; 
La legge 6 dicembre 1991 n 394 "Legge Quadro sulle aree protette”, ha tra le proprie finalità anche 
quella di promuovere attività ricreative compatibili (art. 1.3 comma C); 
L'art. 14, comma 4 della summenzionata legge, prevede che gli Organismi di gestione dei Parchi - 
per le finalità di promozione e sviluppo delle attività socio-economiche locali che rispettino le 
esigenze di conservazione - possono "concedere a mezzo di specifiche convenzioni l'uso del 
proprio nome e del proprio emblema a servizi e prodotti locali che presentino requisiti di qualità e 
che soddisfino le finalità del parco". 
 

CONCORDANO 
 

di dare vita ad una stretta collaborazione tra di loro, finalizzata alla diffusione della cultura della 
sostenibilità turistica nei Parchi, in particolare attraverso la diffusione della Carta per il Turismo 
Sostenibile nelle Aree Protette, quale strumento efficace per la concreta applicazione del concetto 
di sviluppo sostenibile perseguito mediante la pianificazione delle attività turistiche ed il controllo 
dell'affluenza e della tipologia di turisti; 



 
 

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

1. di dar vita ad un rapporto di collaborazione stabile tra Europarc Italia, l'Osservatorio del 
Turismo Sostenibile dell’Università degli Studi di Siena e la Federparchi, per promuovere 
fra le Aree Protette occasioni di approfondimento e confronto tecnico-scientifico sui temi 
dello sviluppo economico e della sostenibilità turistica; 
2. di cooperare all'attivazione di progetti che possano essere un contributo significativo per 
rafforzare l'azione delle Aree Protette italiane nella tutela della biodiversità, nella 
conservazione della natura e nella promozione della cultura della sostenibilità; 
3. di partecipare ad attività finalizzate ad avviare e rendere agevole il percorso di adesione alla 
Carta Europea per il Turismo Sostenibile; 
4. di supportare il processo di applicazione della Carta del Turismo Sostenibile nelle Aree 
Protette Italiane; 
5. di impegnarsi a costituire una rete multilaterale di soggetti per la partecipazione congiunta a 
progetti; 
6. di impegnarsi a promuovere la diffusione di iniziative ed attività inerenti l'oggetto del 
presente protocollo. 
 
Tutte le attività dovranno svolgersi in stretta collaborazione tra le parti, che, a tal fine, 
individuano in Valter Zago, per Europarc, Matteo Fusilli, per Federparchi e Salvatore Bimonte, 
per l'Osservatorio per il Turismo Sostenibile, i referenti per la proficua attuazione del 
protocollo. 
 
 

Le parti possono concordare in qualunque momento integrazioni e /o modifiche considerate 
necessarie al perseguimento degli obiettivi del protocollo. 
I1 presente Protocollo d'intesa, non oneroso, ha una validità quinquennale a partire dalla data di 
sottoscrizione e potrà essere rinnovato previo accordo tra le parti. 
Le parti si riservano, comunque, la facoltà di revocare in qualsiasi momento, senza penale . 
alcuna, il presente protocollo. 
 

 


